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DALL'INTERNO 
SECCHIA SOTTOLINEA L'ATTUALITÀ1 DELL'ESPERIENZA DEL 1943 

BALL' 

L'Italia sarebbe perniila Stato d'emergenza a 
senza la politica unitaria dal P.C.I. 

La festa dell'Unità a Imperia - II potenziamento della stampa 
democratica è un'arma fondamentale della lotta per la libertà 

Pubblichiamo ojjgi il roso-
con'o del discorso pronuncia
to domenica a Imperia dal 
compagno Pietro Secchia nel 
corso di una grande festa del
l'Unità. 

Ricordando il nono anniver
sario dell*8 setU-mbre 1943. 
Secchia ha detto che quella da 
ta ha segnato il punto culmi
nante della tragedia e della 
vergogna in cui il fascismo 
aveva portato il popolo ital'a 

ricale, asservito agli stati Uni
ti, sta usando tutte le sue ar
mi perchè il popolo italiano 
non venga a conoscenza di 
queste verità. II governo cleri
cale non FI accontenta sola
mente di essersi impadronito 
di quasi tutta la stampa, della 
raiio, e di oyni altro mezzo di 
propaganda F.*so vuole il po
tere. tutti 1 poteri, nella folle 
speranza di riuscire a domi-
•are il popolo italiano. Per 

no. Nello stesso tempo l'8 stt- questo, violando la Costttuzìo-
tembre 1943 è stato anche l'ini
zio della riscossa dell'Italia, del 
ritrnvamerto dei veri ideali pa-
triotiiri c'-e il fasesmo aveva 
tradito. Sotto la guida del Par
tito comunisti — ha detto Sec
chia — il popo'o :t diano ha sa
puto. dopo 1*8 settembre, ritto-
vare «e stesso. 

Quando 1"8 settembre — ha 
proseguito il vice segretario 
del PCI — fu eanciti la defini
tiva rovina del fascismo, i 
grandi capitalisti e la vecchia 
cla-se dirigente non seppero) 
fare altro che tradire nuova
mente il popolo italiano e ab
bandonarlo a se stesso. Sareb
be stato possibile impedire la 
invasione dell'Italia da parte 
dei nazisti, se la Monarchia e 
le classi dirigenti italiane non 
avessero preferito, piuttosto 
che armare il popolo e vederlo 
combattere a fianco dell'eser
cito. favorire lo sfacelo tota
le dell'esercito stesso e l'occu
pazione nazista. Ciò è avvenuto 
perchè le classi dirigenti italia
ne che vogliono monopolizzare 
il patriottismo, si sono sempre 
sentite molto più amiche ed 
alleate dei capitalisti stranieri 
(ieri tedeschi, oggi americani) 
piuttosto che del popolo italia
no. T 

Noi comunisti — ha detto 
Secchia a questo punto — non 
voghamo affatto monopolizzare 
la lotta di liberazione nazio
nale. Ma nessun può contestar
ci di essere stati i primi ad or
ganizzare le formazioni parti
giane sui monti e nelle città. 
nessuno ci può contestare di 
aver dovuto e saputo superare 
gli ostacoli rappresentati da 
coloro che sì spacciavano per 
nostri amici ma che implorava
no di non combattere. Mentre 
all'appello* alla lotta il popolo 
italiano rispondeva con entu-
s'^stico slancio (le brigate par
tigiane sono state formate per 
l'8> per cento di operai, con
tadini e lavoratori, per il 15 
per cento di studenti, profes
sionisti, tecnici, impiegati), i 
figli dei grandi possidenti ita
liani varcavano le frontiere 
della repubblica Svizzera. E da 
a'iora. il PCI ed il suo giorna
le. l'Unità, hanno sempre pro
clamato e ribadito la necessi
tà della lotta armata contro i 
nazisti ed i fascisti. 

L'Unità — ha ricordato Sec
chia — nell'ottobre del 1943 
scriveva: « Non possiamo at
tendere la libertà dagli angla~ 
americani. Gli anglo-americani 
non ci daranno la libertà. Se 
vogliamo la libertà noi dobbia
mo conquistarcela da soli ». E' 
bene ricordare tutto questo 
perchè oggi la stampa clericale 
e reazionaria cerca di far cre
dere che sono stati i capitali
sti ed i dirigenti della D.C. a 
salvare l'Italia! Allora però — 
h a esclamato ironicamente 
l'oratore — allora'nessuno ve
niva certo a contestarci il no
stro posto in prima fila! 

Secchia ha poi rievocato la 
storia gloriosa della lotta po
polare, e gli eroi, figli del po
polo, che a questa lotta hanno 
dato la loro vita. Dalla guerra 
di liberazione nazionale — egli 
a detto — sono scaturiti due 
insegnamenti: 1) senza il Par
tito Comunista Italiano questa 
lotta non si sarebbe mai potu
ta combattere; 2) senza un lar
go fronte di unità nazionale. 
propugnato dai comunisti, la 
lotta di liberazione non avreb
be potuto essere una lotta vit
toriosa. 

Alia luce di questi due in
segnamenti appare evidente la 
necessità di ricostruire anche 
oggi questo largo fronte di uni
tà nazionale. Di ricostruirlo 
per impedire che l'Italia sia 
spinta verso un altro otto set
tembre, di ricostruirlo fino a 
che si è in tempo, prima che i 
governanti democristiani tra
scinino ancora una volta il no
stro Paese nell'abisso. 

L'arme più valida e forte — 
ha detto Secchia — per orga
nizzare e propagandare, questo 
fronte di unita nazionale e in
dubbiamente l'arme d e l l a 
stampa democratica, della d.i-
fusione della stampa demo
cratica. Leggere e diffondere 
ogni giorno l'Unità, significa 
operare per portare nuove for
ze a schierarsi nel grande 
fronte della pace e della li
bertà. Se molti lavoratori ca

ne Repubblicana, nata dal san
gue, dalla lotta e rial sacrificio 
del mutolo italiano, il governo 
clericale -ta ora cercardo di 
varare una serie di leggi cri
minoso e l.bertic de. 

La legge elettmale e la legge-
contro la libertà d> -lampa so
no uno dogli appetti più odio
si delle manovre democristiane 
contro la Cos-titu?ione italiana 
Contro queste leggi spetta so
prattutto ai lavoratori italiani. 

ai socialisti, ai comunisti, agli 
uomini democratici di conti
nuare ad operare ed a lottare. 
Salvare la libertà di stampa si
gnifica salvare il diritto del 
popolo italiano di conoscere la 
verità. Per salvare questa li
bertà e per garantire questo 
diritto, l'arma della diffusione 
e del potenziamento dell'Umici 
e della stampa democratica è 
la più potente e valida. 

Per que to — ha concluso 
Secchia — ogni compagno, ogni 
democratico, ogni uomo che 
abbia a cuore la propria liber
tà e la libertà dell'Italia deve 
dedicare le .sue energie alla 
battaglia per la diffusione del
la stamna. democratica, per 
'cnere alta la grande bandiera 
'i lotta dell'Unl'i, il giornale 

di Gramsci e di Togliatti, il 
giornale che mai si è piegato 
alla menzogna, ohe mai ha tra
dito sjl't interessi nazionali del 
ponolo italiano. 

IL POPOLO ITALIANO NON VUOLE OCCUPANTI STRANIERI 4&t ì & 

Pordenone 
per le grandi manom americane 

Oggi si concludono le manovre atlantiche <muro antico > nell'ìAppmikinfàphpeèe.lì 
Le forze della polizia hanno avuto un ruolo primario nelle operazioni militari 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PORDENONE, 9. — Truppe 
degli stati Uniti d'America 
stanno per giungere per pren
der parte alle grandi manovre 
atlantiche. 

Le truppe americane, secon
do quanto si apprende da fon
te bene informata, installeran
no il loro comando nella ex-
Ca^a del Popolo di Pordenone, 
da alcuni giorni requisita dal 
ministero della Difesa, e saran
no alloggiate in numerose ca
serme che un po' ovunque nel
la zona snio state costituite In 
questi ultimi mesi. Non si co
nosce ancora la durata della 
permanenza delle truppe ame
ricane. ma è dato per certo che 
le grandi manovre atlantiche 
non saranno altro che un pre
testo per mascherare la defini
tiva permanenza di reparti del
l'esercito e dell'aviazione ame-

MENTRE LA MARZOTTO LAVORA A PIENO RITMO PER L/U.R.S.S. 

Un'altra fabbrica di Pisa 
minacciata di smobilitazione 

Migliaia di lavoratori del Nord impegnati in aspre lotte 
contro l'ondata dei licenziamenti ed i soprusi padronali 

Forti gruppi di lavoratori 
dell'Italia settentrionale e cen
trale sono impegnati in lotte 
contro licenziamenti e. arbitri 
padronali d'ogni sorta. 

Per decisione dei dirigenti 
della FIOT i lavoratori delle 
filature di Valdagno si aster
ranno domani mercoledì dal la
voro per due ore in segno di 
solidarietà con i 45 filatori get
tati sul lastrico dalla direzione 
degli stabilimenti. 

Anche a Pauia la situazione 
nelle fabbriche torna ad aggra
varsi. La minaccia di chiusura 
grava tuttora sulla SNIA e 
sulla FIVRE. Mentre nella pri
ma la direzione si ostina a ri
fiutare l'inizio della lavorazio
ne che le attrezzature dello 
stabilimento permetterebbero, 
nella seconda i contratti ven
gono apertamente violati attra
verso l'instaurazione di un di
sumano supersfruttamento. In 
merito alla situazione della 
SNIA la C.d.L., in unione con 
la CISL, fisserà l'azione in di
fesa dei lavoratori. Nello stes
so tempo le quattrocento ope
raie della FTVRE, intuendo le 
manovre padronali dirette a 
preparare i licenziamenti, si 
organizzano per respingere il 
colpo. 

A Ferrara ieri duemila ope
rai edili dei cantieri dipendenti 
dalla Montecatini hanno sospe
so il lavoro per protestare 
contro l'odioso provvedimento 
di chiusura della mensa che li 
obbliga (alla vigilia della sta
gione fredda) -a consumare J'rjAL 
pasti sulla pubblica strada. Il 
Sindacato degli Edili è inter
venuto prendendo contatto con 
la direzione e l'Ispettorato del 
Lavoro per impedire che l'in
giustizia e la patente violazio
ne del contratto di lavoro pre
valgano. 

A Cesena, presso 34 poderi 
della tenuta • Torre « già del 
defunto principe Torlonia. si va 
accentuando la lotta unitaria 
dei mezzadri contro il senatore 
democristiano Gerini erede 
della vastissima proprietà. Gli 
aprati clericali da tempo si 
adoperano perchè i poderi stes
si siano venduti a privati af
faristi e avversano le richieste 
avanzate dai mezzadri costitui
ti in cooperativa i quali giusta
mente riverdicano il diritto d: 
priorità nell'acquisto dei terre
ni resi produttivi con il duro 
lavoro di generazioni di lavo
ratori. Un gruopo di agrari. 
t-resontatisi sulla tenuta scor
tati da quattro carabinieri c n 
l'intenzione di assumere la 
consnsna di alcuni rrd»*r:. so
no «tinti affrontati da n'^ncrnsp 
contpd:-.e e obbligati ad a l 

arsene. 

A Lecco l'interesse per lo 
sciopero di tutta la categoria 
dei lavoratori dell'industria che 
avrà luogo domani mattina 
dalle dieci alle dodici in segno 
di protesta contro i licenzia
menti ordinati dalla FAINI va 
crescendo in tutte le fabbriche. 
La lotta viene preparata in 
ogni particolare ed è seguita 
con simpatia anche dagli altri 
ceti sociali. Alla FAINI conti
nua la lotta degli operai: an
che ieri si sono svolti scioperi 
a intermittenza diretti dal co
mitato di coordinamento allar
gato ai rappresentanti di re
parti e con la presenza dei di
rigenti delle due organizzazio
ni sindacali. 

A Pi so un'altra fabbrica è 
stata rolpita dalla smobilitazio
ne. Alla <• Pratali ». un'officina 
che conta 54 opera;, più alcuni 
rasazzi. e che ha subito già al

tre riduzioni di personale, sono 
stati richiesti ben 45 licenzia
menti. Il provvedimento mira 
in sostanza a chiudere la pic
cola fabbrica, nota per la pro
duzione di bilance e strumenti 
di precisione. I licenziamenti 
hanno suscitato molta impres
sione a Pisa dove appena qual
che giorno fa erano state an
nunciate drastiche riduzioni di 
orario alla fabbrica tess le 
.. Fontina -, L'opinione pubbli
ca di questa città si rende con
to che è possibile allontanare 
lo spettro della crisi indu
striale soltanto con un cam
biamento dell'indirizzo politi
ca governativo. Proprio a Pi
sa infatti lo stabilimento t e 
sile Marzolto — fino a qual
che t^mpo fa in crisi — lavo
ra a pieno ritmo per l'URSS 
e fa appena in tempo a rea
lizzare le commesse. 

ricana a Pordenone e nella zo
na di Aviano. 

In vista dell'arrivo delle 
truppe americane a Pordenone 
ed a causa del continuo spo
stamento delle truppe e degli 
equipaggiamenti, la nostra zo
na ha assunto uh aspetto di 
emergenza che le popolazioni 
ricordano di aver visto soltan
to durante i più duri mesi del
l'ultima guerra. 

•Grosse autocolonne militari 
percorrono le vie di comunica
zione della nostra provincia, 
accompagnate da autocarri ca
richi di forze di polizia citta
dine; migliaia di soldati sono 
accampati un po' ovunque in 
gravi condizioni, tanto che 
questa notte un temporale, un 
fulmine ha colpito una tenda 
dove erano alloggiati quattro 
soldati uccidendone uno, il ca
porale Corrado Hort di venti
due anni, da Bolzano e fei etido 
in modo abbastanza grave gli 
altri tre. La grave disgrazia è 
avvenuta in frazione S. Quiri
no, ove reparti del 132. Carri
sti stanno effettuando il campo 
di addestramento. 

Intanto domani in Val Staf-
fora e in Valle di Trebbia nel
la provincia di Pavia si con
cluderà la grande manovra mi
litare denominata all'america
na « Muro Antico ». Ad essa 
ufficialmente partecipa la divi
sione lagnano, a «segnata alle 
forze di aggressione americane, 
e alcune unità aeree alleate 
del Sud Europa, ma che in 
realtà vede impegnate non so
lo le forze militari, ma anche 
quelle di polizia che hanno 
nella manovra un ruolo di pri
mo piano. 

La notizia dell'aggregamento 
all'esercito di forze ad esso 
estranee, trapelata da fonte at
tendibile, ha destato viva me
raviglia e ci si chiede ee l'e
sercito italiano, oltre a essere 
posto al comando di ufficiali 
stranieri, verrà affiancato an
cora una volta, con una espe
rienza già rivelatasi infelice, 
da forze di polizia con quei 
compiti che avevano le cami
cie nere al tempo della milizia 
fascista. 

Le manovre che si conclude
ranno domani e hanno avuto 
inizio a mezzanotte di dome
nica hanno offerto alle paci
fiche popolazioni locali il qua
dro esatto di una politica bel
licista: battaglie, « achtung ». 
divieti di passaggio, mine. 
bombe nei pascoli e nei boschi. 
crepitio delle mitragliatrici e 

dei fucili, boati del mortai e 
dei cannoni, l'urlo continuo 
degli aerei. Per Voghera, per 
il Varzese macchine e autocar
ri mimetizzati sono diventati i 
padroni assoluti, devastano pa
scoli o seminati. 

In qualche località si è sen
tita parlare una lingua scono
sciuta e incomprensibile, In 
lingua degli ufficiali dtl co
mando aereo del sud-Europa 
e il ricordo dell'occupazione 
nazista è stato ancora più vi
vo. A decine qui sono state di
strutte le case dai tedeschi e 
qui a decine sono caduti i par
tigiani per difendere le case, i 
boschi, la loro indiperdenza. 
Perciò le popolazioni seguono 
con preoccupazione questo con
tinuo transito di soldati, ar
mati e di cannoni. Vedono con 
occhio cattivo rovinati ancora 
una volta i loro pascoli, i loro 
boschi, 1 loro campi seminati 

con ' tenta • fatica, 'curati' ' con 
tanto lavoro. Non ne vogliono 
sapere dei ' «rossi » ' e degli 
« azzurri » delle operazioni del 
< Carroccio lombardo » e del 
« muro antico », dell'efficienza 
della collaborazione fra forze 
di terra e forze aere, di chi 
vince e di chi perde. Sanno 
che a perdere ci sono sempre 
loro. Loro e il popolo italiano 
che delle grandi manovre fa 
le spese. 

Domani avrà luogo Pat'acco 
in forze. Fino a oggi pochi so
no stati i colpi di cannone e di 
mortaio sparati, limitato il cre
pitare della mitroglia. Domani 
si farà sul serio. Domani si da
rà battaglia grossa e tutte le 
bocche da fuoco entreranno in 
azione. Domani decine e deci
ne di ettari di terreno verran
no sconvolti dalla furia delle 
bombe. 

G. N. 

APPOGGIATI DA TUTTI I LAVORATORI DEL TREVIGIANO 

I contadini di Istrana 
Tlgllano sulle loro terre 

Il caterpillar non ha potato riprendere la sua opera 
di distrazione per costruire l'aeroporto americano 

La voce dei lettori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TREVISO, 9. — La decisa 
protesta dei contadini di 
Istrana contro la costruzione 
dell'aeroporto militare ha 
registrato un primo successo 
perchè il « caterpillar » che 
sabato ha dovuto rientrare 
precipitosamente dai campi, 
non ha ripreso né ieri né o g 
gi i lavori. I contadini con
tinuano la vigilanza per t u 
telare le proprie terre e d i 
fendere 1 frutti del proprio 
lavoro, che la politica del 
governo De Gasperi vuole 
selvaggiamente distruggere. 
La coraggiosa ed eroica azio
ne delle donne, dei bambini 
e degli uomini di Istrana ha 
suscitato ammirazione e com
mosso tutta l'opinione pub
blica della provincia. Di que— 

CLAMOROSO COLPO DI SCENA ALLA PRETURA DI BOLOGNA 

MJuvhitvo ritira tv 
contro il "nazionale** Cappello 

Quali pressioni hanno portato alla squalifica a vita del notissimo calciatore? ; 

NOSTRO CORRISPONDENTE 
BOLOGNA. 9 — Un clamoro

so colpo ili scena è avvenuto 
dopo pochi minuti che iì Pri
mo Pretore di Bologna tìott. 
Testoni, nell'aula de.'.a quarta 
sezione del'.a Pretura, aveva 
aperto l'udienza del processo 

toso l'atteggiamento del Pai
ni.eri > L arbitro, vlAìbUireniS 
affranto. ha continuato: « Ncr. 
sono «lcu»-o se Capj-e.:o mi ha 
colpito volontariamente ». 

Il processo ei era iniziato a -
le ore 0.10 precise: Cappe'..o. 
in doppio petto di gabardine 

contro il calciatore Gino Cap- chiaro, pallido in viso e occhi 
pel'.o. accusato di aver colpito 
l'arbitro Walter Palmieri con 
un calcio e un pugno durante 
una partita valevole per il pa
lio calcistico petroniano 

II e!g. Palmieri che per ta'.e 
e incidente » era stato dichiara
to guaribile In quindici giorni. 
chiamato in aula e richiesto se 
confermava i verbali precedenti 
da lui sottoscritti, inaspettata
mente. farfugliando, pa'-lido. ha 
detto a tassa voce: « Non vo-
cr'.io infierire contro nessuno a. 
II Pretore, s t o r d i t o dall'inat
tesa dichiarazione, ha fatto ri
levare che dopo mezza drzr'na 
di verna*.i scritti ette har.-o de-
term:rato l'istituzione de! pro
cedimento pena> a carico de. 
Cappero e In caTtpo sportivo. 
'a sqvaMfka a v:ta dei gioca
tore « era sommamente perico-

La crisi dei part i t in i 
(Continuazione dalla I. patina) 

dalla dignità, diceva: cari 
compagni, lo sappiano i diri
genti fin da ora: se il parti
to. invece di lottare per i Ia-

, - — voratori farà il gioco dei loro 
dono ancora nella rete della c a t l i v i amici, nessuno di noi menzogna tesa dal nemico ciò 
avviene perchè ancora tutti noi 
facciamo poco per diffondere 
e far leggere la stampa comu
nista, la stampa democratica. 

Secchia ha quindi vivamen
te polemizzato con l'ultima più 
clamorosa manifestazione della 
volontà di guerra americana. 
il discordo tenuto dal generale 
Eisenhower. Contro questo sfre
nato isterismo bellico — egli 
ha detto — contro la sempre 
più evidente rovina che il ca
pitalismo porta nel mondo, sta 
l'Unione Sovietica colle sue 
grandi costruzioni di pace ed il 
r.uovo piano quinquennale. Il 
vice segretario del P. C I. ha 
mesoo iì luce «1 sgnif;cato pro
fondamente umano e universa
le del piano quinquennale e 
delle grandi costruzioni pacifi
che del socialismo. Essi sono 
per tutti i popoli del mondo 
finte d: for^a ai f'ducia e di 
.«po-an/a 

A n« «suno — ha proiesu.to 
l'oratore — può afuggire l'evi-
eeaxa di questo confronto ed è 

re^a'erà un voto ai suoi can
didati Né ci rimproverino i 
dirigenti di andare con Nen-
ni. visto che la colpa sarà e-
sclusivamente loro ». 

Mentre queste vicende agi
tano il PSDI. la D.C. mette in 
opera oeni mezzo per raffor
zare le sue posizioni di mono
polio politico. Commenti vi
vacissimi sta suscitando ne
tti! ambienti politici tutta una 
complessa manovra rivolta ad 
assicurare alla D.C. il control. 
Io diretto della stampa nazio
nale. Trova assoluta confer
ma in questi siorni la notizia 
che il direttore del « Messag
gero * Missiroli assumerà, oer 
diretta investitura di De Ga
speri, la direzione del « Cor
riere della Sera», mentre lo 
inviato speciale al seguito di 
Mussolini eri otf*i inviato al 
-e<»uito di De Gasreri. Fran
cesco Maratea, assumerà la 
direzione del « Messaggero ». 

La notizia è tanto piò. t igni . 
quatto che il governo d e - ficativa quando t i tenga con

to che per una specie dì ac
cordo interno tra clericali e 
liberali, era stata lasciata a 
questi ultimi una posizione 
politicamente influente nei 
confronti del quotidiano mi
lanese. La D. C. fa ora man 
bassa, e si ha infatti notizia 
che già è in corso un esodo di 
elementi di tendenza liberale 
dal corpo redazionale del 
« Corriere ». 

Non è evidentemente un ca
so che questa snecie di terre
moto giornalistico abbia luo-o 
mentre la nuova legge sulla 
stampa prospettata dai cleri
cali è diretta a tappare la boc
ca a ogni pubblicazione non 
conforme alle direttive del 
Viminale. 

A questa notizia se ne ag
giunge una di minor peso, ma 
non meno indiativa: •» L'uomo 
qualunque » ha ripreso le 
pubblicazioni e si trasforme
rà ben presto in quotidiano. 
Il finanziamento di un tale 
giornale da parte democri
stiana non viene messo in 
dubbio da nessuno, e la no
tìzia viene posta in relazione 
alle voci di ricostituzione, per 
volontà clericale, dell'ex par
tito democratico italiano con 

rosei, aveva confermato la de 
posizione fatta al comando dei 
carab.n:eri. mettendo In evi 
denza !a 6ua lnvotontarietà 
nell'accaduto. 

Subito dopo veniva fatto er. 
trare l'arbitro Palmieri, terreo 
in volta 

P. M.: Mi dica, cosa ha dlchia 

Gin* Cappella 

rato alla C A F.. se i ente ca'.-
ci*t:co he pre*o ur.a ceci=;cre 
cosi grave r.ei confronti di 
Cappero? 

PALMIERI: Sono «tato Inter
rogato su cose che non posso 
d.Te 

PRETORE: Ma ha smentito 
la vo'.ontaretà del ia"o com
messo da Cappello? 

PALMIERI: Ho detto tn una 
sola dichiarazione che non po
tevo pron arcarmi sulla Toion-
tariett del fallo. 

Il Pretore Ir-etsts • czUsds 
al Palmieri: e Lei ha «otto-
scritto una dichiarazione chs 
non era quella de:ia colpero-
:ezza «ul'.'lntenziora'.ltà del 
calcio e de', pugno attribuiti al 
Cappelle? L'arbitro tace; è rs-
ttosat* » risponderà • ti 

l a s s s M 

conoscere le intenzioni del Pal
mieri dopo che questi avrà po
tuto riordinare .e idee, ora piut
tosto confuse. 

A'.la ripresa dell'udienza. 
Palmieri dice di aver fatto alla 
CA P una dichiarazione che 
interessa '.a e non intenzionali
tà o la intenzionalità del fal
lo >. Interviene l'avvocato di 
difesa il quale afferma che lo 
arbitro ha subito pressioni pri
ma di ricevere li verbale, tanto 
che ammette vi siano testimoni 
che avrebbero udito l'arbitro 
lnternazlona'.e di calcio lng. 
Bernardi esclamare. In un pri
mo momento: < Analmente ab
biamo colpito Cappello 1 ». 

Poi la causa tocca il vertice 
dell'interesse quando 11 Pal
mieri. «otto il fuoco di fila del
ie domande del Pretore, del 
p. M. e de-Vavv. difensore, af
ferma che nell'ultima riunione 
di Firenze ebbe a far presente 
alla C A.P. che non era sicuro 
sulla intenzionalità del fallo 
di Cappello e coma. In seguito 
a tale dichiarazione, fosse sta
to fatto uscire dalla sala, della 
riunione per poi essere richia

mato per fare una deposizione 
scritta di carattere generico 

Si pausa ali esenzione dei 
testi e per primo viene fatto 
entrare li capitano del coman
do interno del C. C il quale 
ha condotto le indagini inter
rogando diversi spettatori e 
concordando nella non inten
zionalità dei fallo commesso da 
Cappello, che sarebbe stato 
provocato soltanto da un ca
suale scontro durante un re
pentino spostamento. 

Le domande del Pretore ai 
testi vertono sulla distanza 
che Intercorreva fra l'arbitro e 
Cappello « s e — come ha, af
fermato il Palmieri — risulta 
vero che il Cappello gii cadde 
addosso Le risposte escludo
no la caduta Immediata dello 
arbitro e indicano dagli otto 
a: Tenti metri la distanza tra 
Cappello e Palmieri Anche gli 
altri testimoni citati dalla di
fesa sono tutti « innocentisti ». 
e tra questi 11 noto calciatore 
nazionale Amedeo Blavatl 

L'udienza riprende domani 
mattina 

GIORGIO ASTOKRI 

sto stato d'animo s i è' resa 
interprete la C.dXi. provin
ciale la quale, riunitasi u n i 
tamente al le segreterie dei 
sindacati dell'industria e alle 
segreterie della Federmezza-
dri e dell'Associazione colti
vatori diretti, ha esaminato 
la situazione deterrminatasi 
nella zona di Istrana e di 
Vedelago e ha deciso di a p 
poggiare pienamente l'azione 
dei contadini, mobilitando 
tutti i lavoratori della pro
vincia nella lotta comune in 
difesa dell'economia provin
ciale e della pace. 

Una lettera è stata oggi in
viata alla segreteria provin
ciale della CISL proponendo 
una riunione comune delle 
segreterie al fine di adottare 
comuni decisioni. Inoltre una 
delegazione accompagnata 
dall'on. Dal Pozzo si è recata 
in prefettura per. protestare 
contro la distruzione dei rac
colti, e per chiedere la s o 
spensione dei lavori e la re
voca della decisione di co 
struzione dell'aeroporto. 

L. S. 

O'Ianrfo TKonferma.o 
presidente della « Dòte » 
RAVENNA. 9. — Si è conclu

so stamane il- 47JD Congresso 
nazionale della- Dante ». con la 
proclamazione dèi nuovi elet
ti alle cariche del comitato 
centrale. 

Quando il Presidente della 
Assemblea, prof. Arancio Ruiz, 
ha dato lettura dell'elenco, una 
particolare manifestazioni di 
simpatia si è levata all'indiriz
zo di V. E- Orlando, riconfer
mato per il prossimo quadrien
nio alla massima carica del
l'Associazione. 

Altri due reattori 
precipitano in fagMlterra 
LONDRA, 9. — Due aerei 

dell'aviazione britannica, due 
caccia Meteor • reazione, so
no precipitati oggi in due lo
calità diverse nel corso di nor
mali voli di addestramento. 

n primo incidente è avve
nuto nei pressi del villaggio 
di Oving. n pilota dell'aereo 
precipitato è deceduto sul col. 
pò. 

n secondo incidente è avve
nuto sul Canale della Mani
ca. TI pilota dell'aereo caduto 
in mare aperto è stato tratto 
in salvo da una petroliera in
glese. 

AVVISAGLIE DELL'INVERNO SULLE MONTAGNE 

Prime abbondanti neyicotte 
sulle Dolomiti e sul Ca 
BOLZANO, 9. — Un vio

lento temporale, scatenatosi 
la scorsa notte su quasi tutta 
la regione, oltre a provocare 
l'ingrossamento di fiumi e 
torrenti e a causare alcuni 
milioni di dsnni, ha fatto ca
dere la neve fino alle quote 
di 800 metri. La temperatura 
è notevolmente diminuita. 

Anche in tutto il Cadore, 
dono una giornata di pioggia, 
è caduta oggi la neve. Su Bel
luno. durante la notte, si è 
scatenato un violento tempo
rale con tuoni e lampi e la 
temperatura è scesa di una 
diecina di gradi, anticipando 
quasi la stasione invernale. 

Le vette che circondano 
Belluno sono apparse questa 
mattina abbondantemente co
perte di neve. Oggi dal Por-
doi si segnalano 30 cm. di ne
ve fresca. 25 dal Falzarego e 
25 dalla Conca di Misurine. 

Riassumendo, la neve è ca
duta su tutta la chiostra do
lomitica dai mille metri in su, 

^ . . -_--;I- Quindi !_oantal 
di 

d'Ampezzo e San Vito di Ca
dore. Anche sulle montagne 
del Friuli è caduta la neve. Al 
valico di Monte Croce Carni-
co se ne registravano stamane 
10 centimetri. 

Neve e freddo 
nel l'Europa occidentale 

GINEVRA. 9. — Alcuni del 
principali passi alpini nella Svtx-
zera meridionale sono oggi co
perti da oltre J» centimetri di 
neve, in sesulto alia prima ab
bondante nevicata della stagione 

GII automoMMitl sono stati av
vertiti che su numerose rotabili 
il passaggio viene effettuato sol
tanto con le catene. 

Ieri, a Basilea, la temperatura 
media della giornata • stata di 
S.7. la più bassa registrata «a 
US anni a questa parte. La me
dia normale e sul 1! gradi. 

L'ondata di freddo ha colpito 
tutta l'Europa occidentale. Tara 
brinate sono segnalate dall'In 
fruitemi e dal nord della ton
da. mentre le prime nevi sono 
cadute anche sui Pirenei. Nella 
Alta Nortana (favola) l s neve è 
caduta sol decervi al 

la frontiera franco-svizzera, il 
termometro è sceso stamane a 
tre gradi sotto lo zero. 

v-\ L'odissea dei 
mutilati del lavoro 

Cara Unità, 
' ; ' volendo • de

nunciare un ca
so di ingiustizia 
perpetrato. a i 
danni di un cit
tadino italiano 
che ha il ' solo 
torto di essere 
mutilato del la
voro, ho pensato 
di rivolgermi a 

te come al giot naie che ha sem
pre difeso i lavoratori e sferza* 
to continuamente coloro che 
cercano di sfruttarli. 
• Spero anche che la denuncia 
del giornale dei lavoratori val
ga a dimostrare in quali condì-
zioni venga a trovarsi in Italia 
un mutilato del lavoro poiché 
sonò certo che il mio non è un 
caso isolato. 

Tempo fa, lavorando alla dit
ta Gambardella in Molfetta, ri
masi infortunato e nell'infortu
nio perdetti un braccio, per cui 
fui dichiarato invalido al lavoro 
per il 7o'7o: una modica pensio
ne fu la ricompensa alla mia di
sgrazia. Così, dopo nove anni 
in cui avevo prestato servizio 
alla ditta Gambardella, venivo 
licenziato per * riduzione di 
personale ». Sono giovane ed ho 
bisogno di fare .un qualsiasi la 
voro per vìvere; una qualsiasi 
occupazione valeva a darmi fi 
ducia t sostentamento. 

Così, poiché esiste un decreto 
obbligatorio 1222 che fa obbli
go alle ditte di assumere perso 
naie mutilato ed invalido del 
lavoro nella misura del 2% fui 
inviato da parte dell'Ufficio Re
gionale del Lavoro alla ditta 
« Stacchini » il 14-9-19$'; nta 
questa non volle assumermi per
che mi mancava un braccio: non 
c'era lavoro per un mutilato del 
lavoro! 

Ultimamente, il 2j-8-i9j2, 
venni ancora una volta avviato 
al lavoro dall'Ufficio Regionale 
del-Lavoro di Molfetta, questa 
volta alla ditta * Messina t. In 
questa ditta ho lavorato un so 
lo giorno e poi sono stato licen
ziato * per scarso rendimento ». 
Come potevo rendere molto se 
sono minorato? E non lo sapeva 
la ditta Messina al momento del-
l'assunzione che ero privo di un 
braccio? Essendomi ormai diffi 
cile lavorare ho pensato di fare 
richiesta di una rivendita di ta
bacchi, ma mi hanno risposto 
che non è possibile ottenere que
sta rivendita perchè le rivendite 
di tabacchi devono essere distan
ti almeno duecento cinquanta 
metri l'una dall'altra. Cori è 
difficile per un mutilato ottene
re una rivendita di tabacchi, 
mentre, per esempio alcune guar
die di Finanza, non hanno diffi
coltà ad ottenere un simile pri
vilegio. 

Questa mia lettera vuol essere 
una denuncia e nello stesso tem
po si lega al filo della speranza. 

Ringraziando per la gentile 
ospitalità, devotamente. 

Armando De Bellis 
Via S. Carlo 19 - Molfetta 

' Quante sono U famiglie che 
mangiano in media -. un chilo
grammo a testa di pane al gior* 
noi Siamo tante e tante. La mia 
famiglia composta di mia moglie 
è di due figli di 9 e ti anni, 
consuma alla settimana circa 
chili 2} di pane e chdi 8 di pa
sta e se compriamo la carne per 
tutti i soldi non bastano Pia • 
i soldi tono solo quelli delta pa
ga poiché noi lavoratori non /ae
riamo certi # affari » che per* 
mettono * Ptnta f11* di igno
rare se il pregxo del grano au
menta 0 aumenta la miseria di 
milioni di cittadini. 

Ti ringrazio se parli per noi 
e ti saluto • 

Antonio Rizzo 
Salerno 

governative 

In f i l i * * da w pesce spada 
MILAZZO. S. — Mentre si pro

tendeva dalla barca per guardare 
meglio sul fondo sua luce della 
lampada, il pescatore Antonino 
Arrigo di anni 17 veniva Infilzato 
da un pesce spada che guizzato 
fuori dall'acqua gli perforava un 
braccio e l'addome, scomparendo. 
quindi, immediatamente, n gio
vane veniva subito soccorso) dagli 
«lui pescatori che. trasportatolo 
a terra, lo portavano all'Ospe
dale dove veniva subito operato 
di laparatomia e ricoverato con 
prognosi riservata. 

éVsM aWlilofO as'sWriino 
CAJtUTHERSVTLLE, 9. — 

TI nuotatore argentino Anto
nio Abertondo ha dovuto in
terrompere oggi il suo tenta
tivo di percorrere a nuoto un 
tratto di {76 ehnometri . gal 

. _ -Vi 

Polli, statistiche 
e prezzo del pane 
Caro Direttore, . 

sul « Giorna
le di agricoltura» 

' del Ramo Edi-
,' toriate degli A-

gricoltori è sta
to riportato lo 
articolo • Dema
gogia del pane » 
che l'on. Paolo 
Bonomi ha scrit
to sul giornale 

di Roma II Tempo. 
L'on. Bonomi dice che statì

sticamente il consumo del pane 
e della fasta ha poca importan
za nel bilancio familiare e l'au
mento del prezzo del grano au
menterà di poco il costo medio 
della vita. 

E* chiaro che dal punto di vi
sta statistico il ragionamento del 
sig. Bonomi va Bene e se lui 
mangia un pollo tutti i giorni e 
io non lo mangio mai, in un an 
no statìsticamente abbiamo man
giato mezzo pollo ciascuno. 

Ma la realtà è un'altra cosa 
ed è in nome di questa realtd 
che ti ferivo per far sapere a 
quel signore, come veramente il 

£ ane e la patta nel bilancio del-
r nostre famiglie rappresenta 

quasi tutta la nostra alimenta
zione. 

Che il nostro paese sta tra 1 
maggiori consumatori di grano 
è un fatto documentato dm tnol 
ti uomini Politici 9 dalle itati 
stiche tanto care al signor Bo
nomi e ciò per ta miseria della 

_ _ maggioranza del nostro popolo 
^ea# [che ha fatto del pane Falimen-
i % '\$o, base per miSom di àttaAL 

Infatti divìdendo la modesta 
-paga fra tutte le spese neetssa-
rfc bisogne mangiar* molto po
ne 9 'pasta se si vuole far qua
drare il bilancio familiare, per
chè il pollo costa troppo. Se 
solo avesse pensato a ciò 9 si 
fosse reso conto dell* vera situa
zione dei lavoratori meridionali, 
il signor Bonomi non avrebbe 
tcritto quell'artìcolo che è un 
insulto a chi col danaro onesta
mente guadagnato deve onorare 
la mensa soprattutto e spesse 
volte solamente con il pane da 
dividere con la moglie e i figli. 

Non sono infatti rari i giorni 
in cui migliaia di lavoratori so
no costretti a mangiare uno sfi-
latino con dentro un poco di 
verdura o con un pomodoro 
crudo che tinge il pane di rosso 
e serve a dare soltanto il senso 
del compamtico. 

Capisco che quando si < in 
mezzo ai miliardi della Feder-
consorzi 9 m poco tempo si ar
riva a prendere tante prebende 
che prima non c'erano, il pen
siero del pane non rappresenta 
più) un problema poiebe gli i 
sutfnoente SBM SMSM •sftstcs e 
^ ^ - ^ ^ ^ g ^ y *^^ 

•SI ^^^ gSJ SSAS ^* gr*SSMUm\ 

Promesse 
e danni dell'alluvione 

Cara Unità, 
il governo ita

liano va ttrom* 
b azzando ai 
quattro venti 
che ha provve
duto a dare aiu
ti agli alluviona
ti. Ciò natural
mente a parole. 
Coi fatti invece 
cosa succedei 
Succede esatta

mente questo. Oltre tutti i do
cumenti che possono per legge 
considerarsi necessari a corredare 
la domanda per ottenere il Con
tributo dello Stato per le ripa
razioni, lo Stato vuole un atto 
notorio in cui in sostanza non 
viene altro che ripetuto in sunto 
ciò che è contenuto nei docu
menti, con la firma di quattro 
testimoni che devono essere pro
prietari del luogo. Sicché gli al
luvionati che non hanno o non 
conoscono tali quattro testimoni 
proprietari del luogo, non hanno 
diritto al concorso dello Stato 
per le spese di riparazione e non 
possono ottenere, ara che è la 
stagione adatta, l'autorizzazione 
per l'inizio dei lavori di ripa
razione. 

Inoltre tale atto notorio, per 
accrescere di pia le difficoltà 
deve essere rilasciato dalla Pre
tura o da un Notaio. Non si 
capisce perchè per i danni di 
guerra il Genio Civile accetta 
gli atti notori rilasciati dai Co
muni con firma di quattro qual
siasi testimoni non proprietari, 
mentre per gli alluvionati si so
no create tante difficolti. Non 
si capisce poi perchè, malgrado 
te successive disposizioni di leg
ge, gli uffici comunali continua
no a rifiutarsi, come quello di 
Catania, a rilasciare atti notori 
per i danni alluvionali. Insom
ma la verità è questa: il Go
verno italiano fa di tutto per e* 
simersi dal mettere ,in pratica 
i provvedimenti che ha conti
nuamente propagandato con la 
stampa e con la radio di avere 
adottato a favore degli alluvio
nati italiani. 

Per arrivare a ciò esso crea un 
cumulo di difficoltà atte a far 
desistere gl'interessati a presen
tare domanda al Genio Civile. 
Per i documenti siamo d'accordo. 
Per Patto notorio siamo d'ac
cordo. Ma perchè detto atto no
torio non possa essere rilasciato 
anche da un ufficio comunale, 
anziché dalla Pretura o da un 
Notaio} Ma perchè i testimoni 
devono essere proprietari 9 non 
possono invece essere quattro 
qualsiasi persone atte ai sensi di 
l'g&e? 

Un numeroso gruppo 
di alluvionati del Catenese 

L'« assistenza » 
delVENPAS 

Cara Uniti, 
Voglio espor

ti un esempio di 
come funziona 
t'ENPAS in I-
tallo, • 

Un tal* il 
2J-6 chiuse una 
pratica di ma
lattia. Il 6-8 cioè 
dopo pie di 30 
gg. dalla chiu

sura. PENPAS gli chiede gli e-
rami clinici (elettrocardiogram
ma, glicemia, azotemia, urina, 
ecc.) che sjono stati subito conse
gnati alPufficio richiedente. Sino 
*l *3 ugosto Passistko ancora 
non ha ricevuto il rimborso spe
se. Cioè a quasi 60 giorni dalla 
chiusura della pratica. 

Questo trattamento è tanto 
pia assurdo 9 inumano in quan
to PEute si trattiene dagli sti
pendi degli statali anticipata
mente la quota ENPAS; 9 t'assi
stito pm> s volt9 won potendo 
(anzi quasi sempre), deve anti
cipare le spese di medici e di 
medicinali. Si può chiamare que
sta assùttma sanitanat In con
fronto alle assistenze sanitarie 
praticate alt estero, qwelU italia
na i di molto, mu di molto di
fettosa, ed ha bisogno di urgen
tissime riforme. Essa è umiliante 
per una nazione civile. 

Inoltre vorrei proporre come 
ti usa fare nei Paesi civili 9 de
mocratici il » referendum» fra 
gli statali per conoscere quanti 
sono coloro che approvano fat
tuale assistenza ENPAS 9 per co
noscere quanti sono invece coloro 
che, desiderando tabolaione del-
rENPAS, sono per un organi
smo statate di assistenza sanita
ria completa sono ogni ponto di 
vista (prelevamento gratuito di 
medicinali presso le farmacie, vì
site e cure dì ogni specie era-
ruite presso qualsiasi medico 
compresi ?li specialisti e ì mi
gliori medici italiani). 

Ma«t**no 
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